


La condivisone degli spazi da parte dei lavoratori 
orienta i nuovi layout e la proposta di arredi che 

ne danno una diversa chiave di lettura. Scrivanie, 
sedute e mobili contenitori si aggiornano per 

adattarsi alle preferenze dell’utente e per aprirsi a 
molteplici configurazioni, partecipando attivamente 
alla definizione di quell’atmosfera di benessere e di 

accoglienza in grado di richiamare i talenti

di Antonia Solari

Gli arredi
per i nuovi

open space
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L’onda lunga dei cambiamenti sui metodi di lavoro, ormai 
confermati dalla loro continuità nel periodo post-
pandemico, raggiunge il settore della progettazione degli 
arredi per le aree open space, influenzandone i cardini 
costitutivi. Ed è così che il processo progettuale alla base 

di questi nuovi elementi deve tenere in considerazione il cambiamento 
del modo di vivere lo spazio ufficio che si connota come luogo di 
scambio e di crescita professionale, dove il lavoro alla scrivania è uno 
dei modi di svolgere la propria attività. 
Ne consegue un ripensamento del ruolo dell’open space che mette in 
primo piano principi come la flessibilità, il comfort e la condivisione delle 
risorse. Principi che divengono i capisaldi dei nuovi sistemi di arredo che 
si trasformano in architetture che permettono di trasformare e rinnovare 
lo spazio, partecipando attivamente alla definizione di quell’atmosfera 
di benessere e di accoglienza in grado di richiamare i talenti. A dare 
ulteriore slancio all’evoluzione dei sistemi le conoscenze acquisite nel 
campo delle neuroscienze – che hanno fornito ulteriori dati su come le 
persone reagiscono psicologicamente a forme, texture e colori – e la nuova 
sensibilità verso il design biofilico che, tra i tanti aspetti che lo definiscono, 
spinge a trasformare gli arredi in un ‘mezzo’ per portare il verde negli 
ambienti di lavoro facendo in modo che sia a diretto contatto con le 
persone che occupano gli spazi (v. box a pag. 18:).
Integrazione tecnologica e attenzione ai temi legati alla sostenibilità 
completano perimetro entro il quale prendono forma le nuove 
soluzioni di arredo.
 
 

Obiettivo benessere 

Il motore dei cambiamenti negli open space è mosso sia dai nuovi 
metodi di lavoro, nati prima della pandemia e consolidatisi negli 
ultimi anni, sia da un altro carburante, la ricerca del benessere del 
dipendente come chiave per stimolare la produttività. Ne parla Laura 
Merlin, creative design director di Tétris Italia: “La pandemia 
COVID-19 ha cambiato per sempre il nostro modo di lavorare e se 
l’ultimo anno e mezzo ci ha insegnato qualcosa, è che l’ufficio deve 
essere ripensato in modo da mettere le persone al centro. Dall’ufficio, 
le persone si aspettano molto di più che un semplice luogo dove 
sedersi e lavorare, e il design si sta evolvendo per riflettere l’importanza 
dell’ufficio come spazio di interazione sociale, generazione di idee e 
coltivazione di una comunità. Il suo scopo diventa quello di facilitare 
la collaborazione, la creatività e l’apprendimento.  L’ufficio diventa uno 
spazio multifunzionale che permette alle persone non solo di lavorare, 
ma di vivere, socializzare e fare esperienze. Assumono valore gli spazi 
dedicati al non lavoro, come stanze per il relax e la meditazione, 
giardini, rooftop, orti e sale ludiche dove le persone possono 
socializzare. Dunque, un ufficio concepito come una destinazione 
in grado di offrire qualcosa che le persone non possono ottenere 
altrove, con una varietà di spazi per il benessere oltre che per il lavoro. 
Vediamo che le persone non vanno più in ufficio per svolgere del 
lavoro individuale ma per incontrare i colleghi e i clienti, per lavorare 
insieme sui progetti e scambiarsi idee in modo spontaneo. Inoltre, la 

Sede VMware, Milano 

I nuovi uffici sono sviluppati sul concetto di Neighborhoods, ovvero piccoli quartieri contigui dove svolgere diverse attività lavorative: Collaboration, Focus, 
Connect&Social, Relax&WellBeing e Learning. La zona Collaboration riservata ai dipendenti presenta un’ampia area con divani, tavoli e poltrone che possono 
essere occupati liberamente, così come non sono riservate le 20 postazioni nell’area collaborativa e le 20 in area focus work e i 3 phone booth. Sono invece 
prenotatili 3 uffici chiusi con pareti vetrate. Progettoda AMA (AlberaMonti e Associati)
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pandemia ha portato una reale attenzione alla salute e al benessere. 
Questa tendenza si riflette anche nel modo in cui l’ufficio è configurato 
e progettato per allinearsi in questo senso agli obiettivi delle aziende. 
Il design degli spazi di lavoro che promuove la brand identity di 
un’azienda è fondamentale per coltivare tra i dipendenti, che si vedono 
meno frequentemente, il senso di appartenenza ed esprimere la cultura 
aziendale. Inoltre, un luogo di lavoro che offre un ambiente sano, 
sostenibile e comunitario diventerà un elemento distintivo ancora più 
importante per trattenere il personale e attrarre talenti”. 
Level ha approfondito il tema a partire da una ricerca condotta dal 
colosso americano del cowoking, WeWork, nella quale i lavoratori 
dichiarano che un luogo di lavoro flessibile impatta in modo 
significativo sul loro benessere e sulla produttività addirittura più dello 
stipendio e di un numero maggiore di giorni di vacanza. È emerso che 
“il modo di interagire tra i lavoratori è cambiato, così come la gestione 
quotidiana dello spazio a disposizione in azienda. Con l’avvento 
dell’open-space e il progressivo abbandono del modello cubicles, 
i datori di lavoro hanno capito che il benessere dei collaboratori 
influisce direttamente sulla produttività. Aprire tutti gli spazi, installare 
scrivanie condivise e far lavorare nello stesso ambiente indistintamente 
chi deve svolgere focus work e chi si dedica mansioni creative o 
commerciali e passa ore parlando coi colleghi o al telefono, non si è 
rivelata una scelta vincente.  Ecco perché il modello dell’open-space 
fine a sé stesso ha portato stress e calo di prestazioni in molte aziende, 
costringendo i vertici a ripensare l’organizzazione del layout dell’ufficio 
secondo parametri diversi. Non più scrivanie fisse e assegnate, ma 
postazioni ideate per assecondare il bisogno di specifici momenti, in 
relazione all’attività lavorativa del collaboratore. Da qui nasce l’activity 
based working (ABW) che rende l’ufficio uno spazio ibrido e flessibile 
e consente ai professionisti di muoversi liberamente al suo interno per 
ottimizzare le attività e, di conseguenza, incrementare la produttività”. 

Emmeitalia, per rispondere alla richiesta di avvicinare 
l’open space a uno spazio creativo e di confronto, 
ha studiato una serie di tavoli regolabili e standing 
desk pensati per meeting informali. Nello specifico, 
Architetto è un tavolo a regolazione manuale, mentre 
Confrom è una scrivania regolabile con sistema elettrico

Alaska, di Level, è un sistema composto da scrivanie 
regolabili in altezza che offrono diverse composizioni 
per le postazioni operative. Unendo tecnologia ed 
ergonomia, rappresentano una soluzione concreta per 
l’activity based working
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di Paola Cecco

Voce
alle aziende
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G
li anni della pandemia e l’attuale contesto geopolitico hanno 
generato nuove sfide per le aziende produttrici che devono 
mettere in campo nuove iniziative e strategie per affrontare il 
complicato periodo. Con l’obiettivo di mettere a fattor comune 
gli sforzi che stanno affrontando gli operatori del settore ufficio, 
abbiamo raccolto la testimonianza di titolari e manager che 

quotidianamente si confrontano con un mercato in profonda trasformazione.
Ne emerge un quadro sfaccettato caratterizzato dalla comune difficoltà nel 
reperimento delle materie prime e nel controllo di costi in continua crescita 
a cui le aziende cercano di far fronte attraverso azioni mirate finalizzate a 
salvaguardare il rapporto di fiducia con la propria clientela. Nonostante 
le numerose difficoltà, gli investimenti in ricerca e sviluppo continuano a 
essere considerati per molti una tappa fondamentale per affrontare il futuro. 
C’è però la consapevolezza che insieme si è più forti, l’auspicio è dunque 
un costruttivo dialogo tra le parti per azioni congiunte e una maggiore forza 
contrattuale. Ma anche per ottenere maggiore attenzione dalle istituzioni alle 
quali vengono richieste una semplificazione della burocrazia e regole più chiare 
soprattutto per quanto riguarda le certificazioni di prodotto. 
Di seguito nel dettaglio le risposte delle aziende che hanno argomentato le 
nostre domande condividendo le loro esperienze.

Quali sono i principali 
fronti di sfida che le 

aziende del settore ufficio
si trovano ad affrontare 

nell’immediato?

Quali iniziative possono 
essere messe in campo nel 

breve e medio termine?

Quali interventi strutturali 
auspicate a supporto del 

settore?

Domande
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alle aziende
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Stefano Mariani
managing director i4mariani

Gli ultimi due anni hanno portato cambiamenti nelle case e negli uffici. 
Le persone hanno avuto a disposizione più tempo da dedicare alle 
proprie abitazioni, ponendo maggiore cura e dedizione nell’arredamento. 
Nel mondo office è accaduto l’esatto opposto: l’emergenza sanitaria ha 
messo in forte discussione il ruolo dell’ambiente ufficio. Come diretta 
conseguenza, quasi tutti i grandi progetti e commesse per aziende del 
settore contract e hospitality hanno subito una battuta d’arresto inaspettata 
e improvvisa. Ora, la grande sfida è reinventare l’ufficio, riportarlo al 
centro della vita lavorativa facendo tesoro delle riflessioni innescate 
durante il lockdown foriere di innovazione.

Non si può non ripartire dall’home office, una tendenza a cui la pandemia 
ha indubbiamente impresso una forte accelerazione e che oggi sta sempre 
più emergendo come un nuovo segmento. Le nuove offerte di prodotto 
per il settore office dovranno tenere conto del fatto che il remote working 
è destinato a diventare una parte strutturale del mercato del lavoro. 
i4Mariani ha intercettato il cambiamento e ha presentato al Salone 
del Mobile 2022 nuovi arredi dedicati a questo specifico segmento, in 
grado di ricreare luoghi di produttività anche nella propria casa. Ecco 
quindi che la postazione di lavoro ruota attorno a prodotti “cross” tra la 
scrivania direzionale e lo scrittoi personale: dei desk compatti, funzionali e 
confortevoli, pensati per uno specifico ambiente dedicato all’home office o 
armoniosamente integrati in una zona living.  

È evidente che si tratti di azioni e decisioni che vengono prese in altre 
sedi e su cui le aziende hanno poca possibilità di influenza. Il conflitto 
in Ucraina rappresenta un elemento di forte criticità e apprensione 
per tutto il settore office, specie per le realtà che vantano notevoli 
volumi d’affari sui mercati esteri. Pertanto, ciò che auspichiamo è 
un intervento efficace e risolutivo della diplomazia, che permetta di 
non vanificare trent’anni di duro e scrupoloso lavoro di sviluppo e 
implementazione delle relazioni internazionali. 

Massimo Gianquitto
CEO Level Office Landscape

Uno dei problemi di maggiore rilievo riguarda il controllo dei 
prezzi di acquisto delle materie prime, influenzate da motivazioni 
reali ma soprattutto da speculazioni di mercato, rincari dell’energia, 
ai quali si aggiungono come conseguenze la dilatazione dei tempi 
di fornitura e la difficoltà di programmazione, delineando un 
quadro di instabilità e incertezza. 
Questo problema si ribalta necessariamente sul mercato con un generale 
aumento dei listini di vendita e con la difficoltà delle aziende di rispondere 
alla domanda di mercato in modo chiaro e tempestivo 

Contrariamente a ciò che si è sempre sostenuto a proposito delle 
teorie sulla gestione del magazzino (just in time) e sulla opportunità di 
organizzazione del processo produttivo, riducendo il rifornimento del 
materiale nel momento in cui viene richiesto, la situazione contingente 
ha improvvisamente ribaltato la questione imponendo un magazzino 
ben rifornito in modo da poter reagire prontamente alle richieste di 
mercato ed essere competitivi nel breve termine. Tutto questo, però, altera 
inevitabilmente la situazione finanziaria delle aziende.

Il settore dell’arredo per ufficio non ha beneficiato di alcun tipo 
di sostegno (se non quello previsto durante il 2020 legato alla fase 
pandemica), anche il cosiddetto “bonus arredo” è legato all’arredo casa, 
così come tutte le pratiche di incentivazione del recupero e riqualificazione 
del patrimonio edilizio riguardano il settore delle costruzioni residenziali, 
mentre gli l’uffici e gli edifici industriali non sono stati minimamente 
coinvolti in nessuna di queste azioni. Sono convinto che bisognerebbe 
prevedere un piano industriale nazionale in cui la parte privata e pubblica 
condividano un disegno strategico comune almeno decennale in modo da 
riuscire a far fronte alle sfide complesse che ci attendono.
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